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DECRETO OTTOBRE «CON IL LIMITE A 30 INVITATI, PERDITA ALTISSIMA, SIA MONETARIA, PERCHÉ TUTTO È STATO GIÀ SALDATO, SIA PSICOLOGICA»

«Per i matrimoni è un lockdown»
L’ira di Boccardi, presidente Assoeventi in Confindustria nazionale e Bari-Bat

RITA SCHENA

l «Ho presentato una interrogazione al Co-
mitato tecnico scientifico chiedendo lumi sull’ob -
bligo di soli trenta invitati ai matrimoni imposta
da questo Dpcm e la risposta è stata che “non c’è
alcuna evidenza scientifica che la limitazione del
numero di invitati a feste e banchetti possa ser-
vire a limitare i contagi”». La voce di Michele
Boccardi freme di ira, il presidente Assoeventi in
Confindustria nazionale e Bari-Bat non riesce a
mascherare la sua indignazione: «È un colpo bas-
so. Questo Dpcm è un colpo sotto la cintura.
Queste regole sono state scritte da un folle. La
Puglia è la regina dei matrimoni. Bloccare ot-
tobre significa far saltare tutta una serie di ce-
rimonie che già erano state rimandate dalla scor-
sa primavera. Solo per questo fine settimana ho
dovuto annullare due matrimoni. Stiamo par-
lando di cibi comprati, personale assunto, tutto
già pronto, per non dire del danno inflitto a sposi e
invitati: la perdita è altissima, sia monetaria per-
ché tutto è stato già saldato, sia psicologica. Ma ci

rendiamo conto?».
No, i titolari di sale ricevimento non si limitano

a leccarsi le ferite. Le regole del Dpcm di ottobre
sono un vero colpo al cuore e si cerca in tutti i
modi di andare al contrattacco. «Che sia chiaro,
l’ho già detto e lo ripeto: la salute viene prima di
tutto, ma quello che il Governo ci ha fatto è senza
senso – sottolinea con forza Boccardi -. Se il cri-
terio da rispettare è il distanziamento, le sale
ricevimento sono strutture grandi da permettere
ben più di 30 persone, quindi perché quest'ob-
bligo?».

Il comparto Wedding è tra i più colpiti dalle
normative imposte per contrastare l’epidemia.
Dall’inizio dell’anno sono state annullate pra-
ticamente l’85% delle cerimonie a livello nazio-
nale. In Puglia il danno economico è di 850 milioni
di euro. «E sono cifre che riguardano solo il set-
tore delle sale ricevimento – spiega il presidente
Assoeventi – in questi numeri non è conteggiato
tutto l’indotto. Sapevamo che quest’anno non
avremo potuto riprenderci, ma si stava cercando
di reggere e ora all’improvviso questo decreto che

spezza ulteriormente le gambe. Senza motivo. Per
quanto ci riguarda è come se ci avessero imposto
un nuovo lockdown, il risultato è identico. Anzi,
mettiamola così, invece della beffa dei trenta in-
vitati, fermavano tutto e forse era meglio».

In Puglia e tutto il Sud la festa di matrimonio
«è» il matrimonio, limitare a trenta il numero
degli invitati, suona quasi come un dispetto. «Le
famiglie risparmiano una vita per questo giorno –
scuote la testa Boccardi mentre guarda sconso-
lato il telefono che squilla -. Le persone stanno
praticamente impazzendo e noi con loro. Io per-
sonalmente proprio per senso di responsabilità
avevo già proposto e tolto la possibilità di ballare,
per evitare rischi, ora torno con nuove proposte:
se un metro di distanza non è sufficiente rilan-
ciamo con due, ma lasciateci lavorare. Ho pre-
sentato le nuove linee guida a Stefano Bonaccini
per avviare una trattativa nel seno del tavolo
Stato-Regioni, ma dal Governo non è arrivata
alcuna risposta. Poi con l’ulteriore impennata dei
contagi di questi giorni, figuriamoci, non ci ascol-
teranno neanche».

TAMPONI A Fiumicino test rapidi ai
passeggeri provenienti da Francia, Belgio e
Inghilterra, Paesi con numeri esponenziali di
persone contagiate
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Raddoppio ferroviario
vince l’uccello «fratino»
La Commissione Via-Vas ora chiede progetti alternativi a RfI

l La Sottocommissione
Via-Vas del Ministero dell’Inter -
no, dopo la bocciatura del progetto
di raddoppio Termoli-Lesina,
chiede ora a Rfi alternative pro-
gettuali in termini di tracciato me-
no impattanti sul territorio e ver-
so la popolazione. La conferma ar-
riva dal Comitato civico «Citta-
dini in rete di Termoli».

Per la Via-Vas «si ritiene utile
l’analisi di alternative progettuali
a quella presentata per accertare
se esista una soluzione con mi-
nore interferenza con le varie
componenti, inclusa la natura e la
biodiversità - scrive la Sottocom-
missione -. Le alternative dovran-
no essere studiate non solo in ter-
mini di scelte di tracciato, anche
con riferimento a quelle storica-
mente proposte e analizzate, ma
anche e, soprattutto, prediligendo
scelte di carattere tecnico o aspetti
tipologico-costruttivi e dimensio-
nali». Sul problema rumore, il
gruppo di lavoro ministeriale ag-
giunge che «è opportuno che Rfi
ponga in essere ulteriori opzioni
risolutive innovative in grado di
intervenire direttamente sulla
fonte dinamica generatrice del ru-
more, sugli aspetti legati ai ricet-
tori e non esclusivamente sul suo
abbattimento attraverso metodi
inadeguati e non più proponibili».
Per il Comitato civico la proble-
matica dell’inquinamento acusti-
co non si risolve con le barriere
antirumore considerate«inadatte,
obsolete e non regolari». Nel pro-
getto spicca anche la realizzazione
di una galleria a Campomarino
(Campobasso) di 1.715,85 metri.
Rfi è ora chiamata a presentare
una serie di studi approfonditi
sull’ambiente e territorio tra cui
la biodiversità e soprattutto sugli
effetti del rumore sulla popolazio-
ne locale e, quindi, a valutare mo-
difiche della progettazione.

«Inammissibile che il ministro

Costa continui a fermare il Paese.
La notizia del blocco del progetto
di raddoppio della linea ferrovia-
ria Termoli-Lesina che oggi è un
residuato della preistoria ferro-
viaria - dice l’eurodeputato della
Lega Massimo Casanova - è scon-
certante. A nulla sono valse le ri-
mostranze contro il parere nega-
tivo della Commissione Via-Vas,

che ha bocciato il raddoppio di
quel tratto per chiedere minore
interferenza verso la natura e l’uc -
cellino “fratino”. Va da sé che ciò
significa allungare di altri lustri
l’ammodernamento di un’opera
ferma al 1863, che taglia in due il
Paese, impedendo la connessione
tra Nord e Sud in termini di alta
velocità ed alta capacità».

TERMOLI-LESINA
L’ALTA CAPACITÀ TRA NORD E SUD

IMPATTO SU BIODIVERSITÀ E RUMORE
Esultano i comitati civici ambientalisti.
Casanova (Lega): sconcertante, il
ministro Costa lascia l’Italia divisa in due

BINARIO UNICO Il tratto su cui doveva intervenire il raddoppio dei binari
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